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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Appello da Nuoro

«Liberate
subito
Alessandra
Sgarella»

Dietrofront dell’assessore Borsani. Ieri mattina centralini roventi negli ospedali

Il balletto Di Bella
Riparte la terapia

«I rapitori di Alessandra Sgarella si
sono messi una catena al collo che
potranno sciogliere soltanto liberan-
dola senza condizioni». È l’appello
lanciato dal coordinamento nazio-
nale delle famiglie ex sequestrati,
presieduta dall’avvocato Fabio Bro-
glia, riunito ieri a Nuoro. «Negli ap-
pelli - dice Broglia - in genere si invo-
cano segnali o si esprime solidarietà
nei confronti del rapito. Noi, invece,
ci rivolgiamo direttamente ai seque-
stratori per ricordare loro che deten-
gono l’ostaggio solo per soldi e che
sono schiavi gli uni degli altri». Il
messaggio prosegue invitando i rapi-
tori a compiere «un atto di dignità
umana» liberando senza condizioni
Alessandra Sgarella, l’imprenditrice
milanese rapita la sera dell’11dicem-
bre davanti alla suaabitazione invia-
le Caprilli 17. La riunione di Nuoro,
alla qualeeranopresentiancheSilvia
Melis, Annalisa Pittau e Franco Pisa-
nu, i due fidanzati rapiti nell’autun-
no 1984, si è conclusa con la predi-
sposizione di un documento. Le fa-
miglie degli ex sequestrati precisano
che non è loro intenzione «surrogare
il parlamento o altre istituzioni cui
competono le iniziative legislative»,
mavuoledareunsensoallamobilita-
zione di questi mesi associando al
coordinamento, i comitati popolari
costituitineltempo.

A far parte del coordinamento è
stata chiamata anche la famiglia di
Giuseppe Sechi, il giovane scompar-
so ad Ossi, nella provincia di Sassari
nella primavera del 1994, mentre
rientrava a casa. Un lembo del suo
orecchio venne inviato alla famiglia
diPaoloRuiu il farmacistarapito il22
ottobredel1993,dopocheeragiàsta-
to ucciso, per indurre i congiunti a
pagare il riscatto. «Una vicenda sim-
bolo, che dimostra come il problema
dei sequestri non è soltanto dei 750
ex ostaggi, ma di tutti gli italiani», ha
sottolineatoBroglia.

Il comitato vittime dell’«Anoni-
ma», ha inoltre ribadito l’inidoneità
della leggesulbloccodeibeni,perchè
discriminante, citando come «esem-
pio lampante», la diversa applicazio-
ne tra il rapimento di Silvia Melis e
quello di Giuseppe Soffiantini. E, nel
casononsiarriviaunamodificadella
normativa, è stata lanciata la propo-
sta che siano i consiglieri regionali a
chiederelapromulgazionediunrefe-
rendumabrogativodellalegge.

Rosanna Caprilli

Carabinieri in Regione e al San Carlo
«SeharagionelaBindisonoconten-

to di non saper leggere e quindi so-
spendo la sospensione». L’assessore
regionale alla Sanità Carlo Borsani
riesce persino a scherzare, dopo aver
fatto tremare le vene ai polsi dei 4mi-
laammalati chesi sonomessi incoda
nei 31 ospedali della Lombardia per
partecipare alla sperimentazione
«parallela» del metodo Di Bella. Ieri
mattina hanno appreso dai giornali
che tutto era sospeso in seguito al de-
creto della Bindi che secondo lui pe-
nalizza i medici lombardi operanti al
di fuoridella sperimentazionenazio-
nale. «Non è vero, non sai leggere i
decreti»glihamandatoadirelaBindi
e sempre ieri mattina lui si è riman-
giato il provvedimento, ribadendo
comunque i suoi dubbi, tanto per la-
sciareancoraunpo‘colfiatosospesoi
malati. «Non si deve scherzare con la
salute della gente - osserva il pidiessi-
no Sergio Cordibella - la giunta e l’as-
sessore si stanno comportando in
modo irresponsabile». Disorientati i

dirigentidegliospedalicheierimatti-
na hanno dovuto rispondere agli in-
terrogativi angosciati degli ammala-
ti: «Achici telefonavaabbiamodetto
di richiamarci nel pomeriggio - ha
detto il dottor Francesco Ceratti del
Sacco-magiàsapevamocheavevano
cambiato idea». Al Fatebenefratelli,
trale8ele9,30alcunipazientiinatte-
sa di essere visti e poi eventualmente
arruolati per il trattamento hanno
manifestato viva preoccupazione.
«Poi abbiamoricevuto ilcontrordine
dalla Regione - spiegano al reparto di
oncologia - e li abbiamo rasserenati».
Anche a Niguarda centralini roventi
per tutta la mattinata. Qualche di-
sguido agli Istituti clinici di perfezio-
namento sulle visite già programma-
te al mattino: «Comunque occorre
un chiarimento - dice il direttore sa-
nitario Eugenio Vignati - deroghe a
parte, il decreto parla di provvedi-
menti sospensivi per i medici che
operano al di fuori della sperimenta-
zione ed è meglio sapere bene come

comportarsi».
Intantodopoilcasosomatostatina

arrivailcasomelatoninaepiombadi-
rettamentenegliufficidell’assessora-
to alla Sanità sulle gambe dei nas, i
nuclei antisofisticazione dei carabi-
nieri che ieri hanno ispezionato an-
chel’ospedaleSanCarloediverse far-
macie, alla ricerca di prodotti «gale-
nici» utilizzati per il protocollo Di
Bella per verificare eventuali reati di
aggiotaggio o mercato nero: «Sono
arrivati alle10,30indirezionesanita-
ria - spiegano al San Carlo - e voleva-
no sapere se avevamo fatto gli ap-
provvigionamentidelgalenico,ossia
tutto ciò che non è farmaco, ma pre-
parazione magistrale, come melato-
nina o retinoidi, preparati in com-
presse o in capsule, se ne avevamo o
se la Regione ci aveva dato indicazio-
ni su come procurarceli. Noi non ne
avevamo, perchè ancora non abbia-
mo iniziato la somministrazione. So-
lo ieri abbiamo iniziato le visite dei
129selezionati.Eranoinprogramma

quattropazienti,senesonopresenta-
ti tre, ma nessuno aveva i requisiti ri-
chiestidalprotocollo».

InRegioneicarabinieri sonoanda-
ti acercare informazioni sulle indica-
zioni date dall’assessorato per ap-
provvigionarsi dei farmaci. Sopral-
luoghi anche nelle farmacie: «Sono
qui da ieri - spiega CelesteMetalla, ti-
tolare dell’omonimo laboratorio di
preparazionimagistrali -controllano
la nostra attrezzatura, hanno fatto
delle campionature e un inventario.
Prima ci hanno sequestrato la mela-
tonina che avevamo in casa, poi
l’hanno dissequestrata. Qualche
ospedale si è effettivamente rivolto a
noi per avere i preparati, ma non cre-
dosuprecisa indicazionedellaRegio-
ne che ha semplicemente mandato
unacircolareperautorizzaregliospe-
dali che non erano in grado diprepa-
rarsi autonomamente il prodotto di
rivolgersiallefarmaciedisponibili».

Paola Rizzi L’ospedale San Carlo

L’incontro col primo cittadino di Chicago

Sindaco poliziotto
Albertini sogna Usa
«Caro collega, la invidio»

Cosa succede a collocare la sani-
tà sul mercato? Gli effetti colla-
terali sono spiacevoli, se nessu-
nocontrolla la bontà della
«merce», eci siaffida soloalla
buona fede dei singoli «esercen-
ti», pubblicio privati, dipresta-
zioni sanitarie. E sul fronte dei
controlli la Lombardia non
sembra proprio all’altezza della
sfida del mercato, cara al presi-
dente Roberto Formigoni. Lo
hannodimostrato il caso della
truffaorchestrata peranni dal
radiologo Poggi Longostrevie
peraltri versi la tragedia della
camera iperbarica del Galeazzi,
nella quale undicipersonesono
morte per omissioni e negligen-
ze, anche istituzionali.
Ma ci sono ancheeffettimeno
clamorosi e terribili, egualmen-
tegravi. La commissione regio-
naled’inchiesta, istituitapro-
prio in seguito agli episodi di
Poggi Longostrevie delGaleaz-
zi, haraccolto alcunidati im-
pressionanti relativi agli spre-
chinel sistema dei rimborsidel-
le prestazioni ospedaliere in
Lombardia. Un’ispezionecon-
dotta dal Noc (nucleo dicon-

trollo alledipendenze dell’as-
sessorato alla Sanità) su uncam-
pione di 4100 prestazioni ha ri-
velato l’ irregolarità dell’82 per
centodelle pratiche per i rim-
borsi presentatedalle case di cu-
ra private e del 54 percento di
quelle pubbliche. In tutti i casi
le pratiche erano sbagliate,
guarda caso, in eccesso, in prati-
ca gonfiate: le richieste di rim-
borso si riferivanoa interventi
perpatologie più costose di
quelle effettivamente assistite.
Con una spesa in più a danno
del bilancio dellaRegionedi 12
miliardi. In questocasosiapub-
blicocheprivato in una libera
competizionehanno cercato di
ottenere il più possibile in fatto
di rimborsi, mai privati si sono
rivelati più attivi. Scoperto l’in-

ganno, quei 12 miliardi,va da
sè, non verrannorimborsati.
Ma i 4100 casi considerati sono
una goccia nelmare degli oltre
due milioni di prestazioni sog-
gettea rimborso.Qualcuno siè
divertito a calcolare l’entità di
quella che si può benissimo de-
finire unatruffa, se si applicasse
una percentuale dierrore del 50
per centoai due milioni dipre-
stazioni: laRegionepotrebbe es-
sere costrettaa sborsare 3mila
miliardi inpiù del dovuto. Cifra
pazzesca, soprattutto secon-
frontataal totale della spesa sa-
nitaria lombarda previsto per il
1998: 17milamiliardi. «Sono
proiezioni fittizie - spiega il pi-
diessino SergioCordibella, uno
dei membri dellacommissione
regionale d’inchiesta - perchè le

4100 pratiche considerate si ri-
feriscono a prestazioni molto
particolari, relative alle pluripa-
tologie dove ilmarginedi mani-
polazione possibile è più eleva-
to.Ciònon toglie che quelle
4100 cartelle sianounaspia
moltopreoccupante».
Il problemaè quellodei control-
li: «Se si introduce, come è stato
fatto, un modello sanitario fon-
dato sul mercato enon sui biso-
gni - spiega Cordibella - èevi-
dentechesi introduceanche il
rischio di comportamentiano-
mali, per ovviare iquali occor-
rerebberocontrolli elevatissimi
e costanti». NegliStati Uniti,
luogod’elezionedella sanità
privatizzata, il 25per cento del
personale pubblico fa il «con-
trollore». Eda noi? «Di fatto
nonesistono ruoli di vigilanza -
ribadisce Cordibella - Le Ussl da
44 sono passate a 14 e sono in fa-
se di riorganizzazione,e ilper-
sonale non è ancora formato.È
evidente che poi in questo siste-
mapossonosuccedere cose spia-
cevoli».

P.R.

MALASANITÀ

Libera truffa
in libero mercato

«Ilsindacodellecittàamericaneèil
comandantedellapolizialocale,co-
sa che non avviene in Italia». Non
ha nascosto una certa invidia, Ga-
briele Albertini, al termine dell’in-
contro di ieri con il primo cittadino
di Chicago, il democratico Richard
Daley. «Il sindaco di Chicago - ha
detto Albertini - ha una grande re-
sponsabilità come i suoi cittadini
desiderano che abbia, ma anche gli
adeguati poteri per poter risponde-

re a questa responsabilità, soprat-
tutto in tema di sicurezza, di sanità,
di capacità di intervento sul territo-
rio, persino di discrezionalità nelle
decisioni di imposizione fiscale. Ho
tratto dalla sua brillante esperienza
un nuovo impulso per percorrere la
strada del federalismo, dell’autono-
mialocaleedellarispondenzadiret-
tadeibisognideicittadinicheviene
dall’elezione diretta dei sindaci».
Albertini ha definito Daley «un
buon amministratore» affermando
però che «il quadro istituzionale in
cuisimuovelademocraziaamerica-
naèpiùavanzatodelnostronelsen-
so di attribuire coerentemente re-
sponsabilità e poteri a chi è stato
eletto dai cittadini. Noi dobbiamo
ancoracompiereunpo’distrada».

Sul tema della sicurezza, tra i due

”colleghi” c’è stata «un’assoluta
convergenza di vedute nella corret-
ta coniugazione fra interventi nel
sociale, quindi nella prevenzione, e
nella capacità di intervento in sede
repressiva», tiene a far sapere Alber-
tini. «InItaliaabbiamoinmenteco-
me ruolo di sindaco attento ai pro-
blemi della sicurezza quello del sin-
daco di New York, che è repubblica-
no. Daley, che è democratico, la
pensa esattamente allo stesso mo-

do, come il sindaco di Milano e
quello di Bologna (questiultimi ri-
spettivamente espressione del Po-
loedell’Ulivo,ndr).Unavoltaelet-
to, indipendentemente dall’essere
democratico o repubblicano - ha
detto, da parte sua, Daley - rappre-
senti i cittadini della tua città». Ma
proprio mentre Albertini pronun-
cia queste parole, il suo “compa-
gno” di Polo Roberto Formigoni
sta elaborando una riforma “fede-
ralista” che porterebbe sottrarreb-
be la vigilanza urbana al sindaco
per portarla sotto l’ala del Pirello-
ne.

E per il sindaco di Milano il so-
gno americano si allontanerebbe
ancoradipiù.

Gp.R.

Il sindaco
Gabriele Albertini
stringe la mano
al primo cittadino
di Chicago,
il democratico
Richard Daley,
in visita
a Palazzo Marino

Ventimila richieste a otto mesi dal varo della legge, ma attenti alle agenzie abusive

AAA lavoro in affitto offresi
Fa sognare
il mestiere
del croupier

Il lavoro interinale? A Milano e
dintorni, tuttosommato,funziona.
Ma a otto mesi dal varo della legge
196 che ha reso possibile l’incontro
temporaneotra lavoratorieaziende
le agenzie impegnate in questo
nuovissimoserviziodicollocamen-
to spiegano che i risultati potrebbe-
roesseredecisamentemiglioriseso-
lo il sistema economico e sindacale
compisse qualche ulteriore passo
formale per favorire il lavoro «in af-
fitto»esesi facessepiazzapulitadel-
lesocietàabusiveetruffaldine.

Cominciamo dalle note positive:
allafacciadegliscettici, lasolaipote-
si diun lavoroa tempo haspintool-
treventimilapersoneainviareipro-
pri curricula a Obiettivo Lavoro,
agenzia no profit per il colloca-
mento interinale che raccoglie
tra i propri soci la Lega delle coo-
perative e la Compagnia delle
opere. Come spiega il presidente
Pino Cova, però, soltanto tre dei
455 contratti collettivi di lavoro
vigenti in Italia (quelli degli ali-

mentaristi, chimici e cartotecni-
ci) hanno finora recepito le nor-
me della legge 196 e questo ritar-
do pone molti ostacoli formali e
operativi alla effettiva collocazio-
ne dei lavoratori nelle aziende.

Finora sono approdati a un
contratto (della durata media di
oltre sessanta giorni) soltanto un
centinaio di persone. E tre di que-
sti sono giunti addirittura al più
sospirato (e spesso insperato) de-
gli obiettivi: sono stati assunti in
pianta stabile dalla stessa azienda
che li aveva «affittati» soltanto
per un paio di mesi. Molte le fi-
gure professionali (in maggioran-
za donne) presenti negli elenchi
di Obiettivo Lavoro: commesse,
autisti, magazzinieri, contabili,
centralinisti, operai specializzati
(molto richiesti dalle aziende),
cassiere, segretarie, venditori, fat-
torini, ma anche responsabili am-
ministrativi. Molto diverse anche
le aziende che hanno bussato al-
l’agenzia: assicurazioni, società fi-

nanziarie, gruppi della grande di-
stribuzione, farmacie, piccole im-
prese metalmeccaniche, studi
professionali, aziende chimiche,
stamperie, negozi, case editrici e
concessionari automobilistici.

Insomma, qualcosa si muove. E
salvo un unico caso, tra i cento
lavoratori che hanno trovato una
temporanea occupazione, di di-
rebbe che i colloqui di selezione
preventiva condotti da Obiettivo
Lavoro abbiano funzionato bene,
abbiano cioè saputo individuare
la persona giusta per il posto giu-
sto.

«Certo urge un accordo sinda-
cale interconfederale o un decre-
to governativo che favorisca l’ap-
plicazione della legge», ribadisce
Pino Cova, che coglie l’occasione
anche per denunciare il rapido
proliferare di agenzie abusive che
millantano servizi di collocamen-
to a tempo ma che in realtà sono
solo scatole vuote e fuorilegge.
Come riconoscerle: «Semplicissi-

mo, sono quelle che chiedono
soldi ai lavoratori, magari addirit-
tura una parte della busta paga; la
legge lo vieta assolutamente».

Le agenzie per il lavoro interi-
nale autorizzate dal ministero so-
no poco più di una ventina:
Adecco, Ali, Interiman, Antex,
Italia lavora, Quandoccorre,
Manpower, Sinterim, Tempor e
altre ancora (dai nomi più o me-
no pronunciabili) sono in fase di
espansione, pronte ad avviare
nuovi sportelli in tutta la peniso-
la. Qui arrivano i curricula degli
aspiranti lavoratori a tempo che,
dopo i test attitudinali e i collo-
qui di selezione, vengono avviati
al lavoro in azienda con tutte le
garanzie contrattuali, economi-
che e sindacali degli altri dipen-
denti. Unica vera differenza è che
per il periodo di impiego interi-
nale questi lavoratori risultano
assunti non dall’azienda in cui la-
vorano ma dall’agenzia.

Giampiero Rossi

Sono i giovani sotto i trent’anni,
che hanno già un’occupazione, i
più attratti dalla professione del
croupier nelle case da gioco. È
quel che si evince dalla frequenza
ai corsi tenuti in città nel centro di
formazione croupier in
collaborazione con la
Confesercenti.
Sette dei quindic studenti che
hanno frequentato l’ultimo corso
hanno già trovato lavoro
soprattuto all’estero, la meta
preferita dai giovani che pensano
al lavoro in un casinò. È
altrettanto certo, secondo gli
organizzatori, che le opportunità
di lavoro ci sono anche in Italia,
essendo il settore in continua
espansione.
Il centro di formazione croupier
organizza corsi della durata di tre
mesi, con tre lezioni alla
settimana, che costano un
milione. Per l’iscrizione é richiesta
la conoscenza di una lingua,
preferibilmente l’inglese, un’età
compresa tra i 20 e i 40 anni.


